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^ PREZZI ibEt-LE INSERZIONI 
L * . - . V 

er ogni linea o spazio idi'lìnM sotto la firma, del gerenta Cent; 49 

imporle inserzioni à'Iudga durala Vr̂ déordatio fà̂ ilUaiìùWl 
: 1 MANOSCfìITTI NpN;,,SI tìESTOTISCOl^O., 

l»ad«»fV i ,3 l ' fa^I io tendiamo con fì(3licia^P^olgimen­
to pél bèn^ di tutto e perchè ia 
fià gloria si consolidi è kccentrl 
pel bèfìè dì tutti avendo a base la 
grandézza d*Itùlìà. 

-<L ^ ^ J L - J ^ -

¥ * ] ^ * l „ 
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Sé ci fosse dato ìa questo mo-
entò df àvéi'é in mano la stati 

,;stìea. della progredkntie .miseria^ 
i r e m m o yi prlfél̂ èn^a posto in IP 
K sta al presente artìcolo dellWifte. 
^^e tìon cte li'male ciie o||f^"" 

p ] o t | g | ^ l di una tal ;̂  
^^^ii^'^he diventa cosi^su 

suffragarlo con le cifre. ; 
La còsidetta piccola borghesia, 

qudla classe sociale costituita da 
commercianti, da bòtt^aì, da iriì-
dBstriali ìtilnutìj da Mduttorr di 
fondi,̂ ^sta per scotópan 

La piccola l5oj;gjheMa è lasciasse 
Copiale più nuiSero^l^pb il prò-
Jetariato.' . w F •• . :, .-

Fatte le deì̂ ìte eccezioni, essale 
3a classe sociale pi^' colta e più 
generosa, accessìbile a tlittî t̂*pro-
g¥'6ssi civili, a tutte le riforme. Li- ' 
perale, patriQUìca, e^sa piii d'ogm,| 
altra classe 4fediB forte contingente 
di volgari ,a,He battaglie per la 
patria indipendenza, e ad essa, : 
ŝpecie in certe.regionì€IItalìa, de-; 

vesi quei po' di c?immx̂ p, che Q]h 
i^tto heilàfeivialdeU'proi^sso.: M 

Nell'ordine €̂ ĝO!KÌC0rSOCiale,.e|-
i^tja^tituisei^Ja vita, il movimento, 
ia risors^deUe: grandi città e.delle 
grosse borgatei^^ltì "essa-: n^n Cài 
J t e p # 1̂  a|||igia sprezzante del-
Tsinstocrazia blasona taiftèlà^^riide 

^g^*acé^^feria del^:ttn^i^#lli'ic(^ife;'" 
tuUo in I^H^generpso ^ ^ p u b -
ì)\ì<l$ì carità', tròv^ ipfe .̂̂ a: u con­
tribuente migUore. 

EbbenWC;3*^ta classe, bene-
Tprita, generosa, libérale, patriot­
tica sta per spomparire, fra ì)r0;ye 
anzi sarà interamente scomparsa, 
€d andrà a4i>4ngrossare le già im­
mènse file del proletariato. 

'Se ciò sia vera^ crudàfifpalfii-
iante v̂ r̂ìt̂ ^ Io dicano i piccoU 
còmmefcianii, angosciati da cento 
balzelli ' ^ lo dicano i, piccoli pos­
sidènti iche hanno all'asta il breve 
podere per tìon potei?i»pagare le 
soverchie imposte — lo dicano i 
pìccoli industriali che colla loro 
attività, colla lororfntraprendenza 
ilarebbero moto e« vita alle ridenti 
iborgate e che oggi sono invecefav-
viUti e ridotti aliaci miseria dall^ 
concorrenza enorme dei grandi 
speculatori-capitliftt fra 
lizzati — lo dicano infine i grossi 
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di Giuseppe. 1 
:fi 

D a l l ' l p W o , testa, pubblicati?, ia 
cui i™voneranW^Aare!io Saffl con-
densa, con una potenza di sintesi più 
iinicacb© rari», tut^p ìl ppasiero di 
Mazzini, stralciamo questo t)rano che 
è comeU viassvni|^dì t|J^o iV l̂̂  

cBaVìe dottrine chMo mi sono stu­
diato di porre in rilievo in quésto 
saggio, raocoglieodona ìnterOàziòjî Ul-
cnfìnU i tratti principali dulie parole 
.stesse del. ìoros autorp, esce, parro», 
evidente questa veirrtà: cbe^ogui tfeu-
tativo di UQ mijgliorQ. asaetto delie 
condizioni sociali, il quale tan^tó 
sopprimerò o Vulnerare uno od altro 
dfegU elemontiprimii della natura n-
mana,. è di necessita- tìondannato a 

^fallire: e che. la queationasi.connette 
inlrinsfecamente, per AMntirao nesso 

identico per ogni altra relazione delta 
Vita moKaJe, politica e civile del paese. 
Vi sarebbi ddiiÉtinuìtà' e modasimozza 

I 

dì vita apontautìamonte oparant© fra 
le parti e i! tutto, dalk base ajla cim^ 
della piramide 80o|altì, Ed al vortice 
dello Stato siedUfbbe uaéprìocipio 
nou un uomo: l'iiiàk della patyii, ve 

]-^-'di&' iutìoirruttibìje, custode deJla sacra ^ 
nfi'ai3oaìft che illuraina e scalda la co-^ 
' munanza civile; e,4;ìntorno1;a que!Ja, 

stretti ad un patto 4a ®?8Ì stogai 1 
<^fy^%àti^^ niag^tratì; di j^^ro,scelta, 
r cittaami tòtti, pan per diritti o do 
•v^tìffl mlirti devoti della ssintà id^a 
,ch« infonda a ciascunodd' 88«ii la pfo-
j r i ^ dignità,, , ; -
: ; «^L^ virtù, e lagcand^zza-delle na­
zioni ricevono ioisii^zìorie ed alimento 

m^ 

Altee grida avmiU frammiste alle grida 
di viva la RepublicB, abbasso Boulan 
gerì dinàhsi alle tribune. La rivista 
éftettuossi senza incidenti idàportanti, 
favorita dal^toropo coperto. Folla im­
mensa. Lo truppa furojao ,̂applau4Ì^M' ; 
Il de01è cominciò alle 4 ijllesterrioinò 
alio MO. Alta partenza di Grov^àe^ 
dei ministri altra grida òsiili. li pre* • 
^Bidente rietiò all' Eliseo alla 6.30. j 

Un incìdente è stbto segnalato alla^ 
sortita dai Boisboulogne ; una banda. 

edi, 300;individuistentò di;, fermare le 
vettuN, forzare a gridare viva Bou-

jlangor,. ma l*ordiné fu prontamérite^kall^ llant.j^dallesj^taUe'S polTrCa* 
ristabijl|o, si feceri,jina decina d'ar- | tegoria II - felre'a (libera a.AflAÌ 

la Commis|Mna delle Society ^̂ ,̂  
dol Garibaldini, dei V.etorani e dèi R-&-
duci dì.Venezia, diratta dalla Prasi-
deifizà della locate „S^jet^,,d9l Tiro a 
sega^^ na^ipn^i^ i^PitoriìiKata dalia 

irioo^eivg.rQvitvoiMe. 
^^l la %^ÌQ tlmt, dalle ^ alla 

,5,'p. •CategG'ria'l,- ffis^^im (sono, anu 
messi alla, gai^^.|inttPg),^flppa 

|*,fosiQÌi in medaglie, m oggettì^n cou" 

I p/. 

% 
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tanti 
Sabato 23 luglio -^ItContinuasioijtì 

doììa Gara di tiro. a segno. Daìl^ f̂  

• dalla gvandeaza e Virtù' dei principii 
ma& guidane il- loro cammino suir'im-
^mensa via, del progresso, E l* assor-
g||e^d,eìlf medesime lungo la via di­
pende,dagl'ideali che \a,^sutìcitaao a 
generosi fntendimanti ed a uobsU im­
prese; coroef l̂iPloro declinar© procedo 
dalla mantìanza;-d*ógofl ideale. ^ 

« Ed è quBsfffilfpeî ìcolo che minac­
cia l'Italia- Né mail com'oggi perinojj 

gni di un poisplo 11 detto, di Nicolò 
Màcchisvelì), che a rìsanarrie la vita 
è necéssmó rìtrd'^&HìerBà i suoiprin-
cipii. Io non 80̂  in qua! modo^qtì^sta 

resln 
Quand^ revy giunse ^^it^ngcbamps 

un gruppo;, composto di Eoche^fecJ, 
Laisanti^Xflgnorre, Michelin^iiriÌffei 
^intransigenti; tentò flscbiai:è,tpa nu­
merose persone'li attorniarono é sof-
fócBròno la dimostrazione gridando 
viva 'Grevy, viva la Repubblica. Uh 
individuo che fischiava e gridava vìv^ j 
Bóulanger venne ar,|tì8lato presso ìa ^ 
ieibuna presidenziàlo; 

"Dispaiìisi dai dipàrtimeftrconstata-^ 
no che' I(t festa Venne celebrata ovm^:; 
;q«e senza provocate menifestazioni ; 
8ediziose.i 

resaaio, e 

« La formola di Giuseppe Mazzini: ' 
Associazim^éUk^^'^ « volontaria ad 
li termi 
delnua 
dal quale soltantoT"^ ^VOÌĝ l̂ î, data 
le circoBianz ,̂,pj3fppK2)e> «:̂  equojf>j 
prosp^ero. avvenire ftoda^l^-lEiOirpo 
stanze &l. fatte,, dMendomasi.?^.^^W^-^-
mente dalla Torma; politica dello btato 
e dai: princ^jo; ofcU,,J^^ ip m»ì 
mercè il magittero de!l'educazip,|i^e, lo 
spirito di u;Gi.,(̂ Ojpolo,fl tutta rbrditura 
della sua* vTia ci'viìo. , 
; « Le obtoziom che oggi si oppon­
gono alla inframmettenza governativa 
nelle, associazioni operate, ne|l|̂ > cer 
c'̂ ìa. delle autonomie amministrative 
locaii» ed in generalo nel. moto della, 
iniziative ns-ivate, e i pericoli di un 
sòcWlismo il qfWé a*f̂^̂^ sotto la 
protezione del; Potere^lpyfijitì radice 
nel î î tto cha la costituzione dello 
Stato odierno implica, come osservai 
più sòpra^ 'contraddiziorie effettiva o 
pVssibìTe ^i fìhi fra*'Govéi-nó e goyer--
i\arili. Né' solo: m^j per la n^tu¥| 
stessa di tal Potere',̂  contenendosi in 
esso un eleménto sj^nonZfl là cui au­
torità soperchia il diritto di elezione 
e dr sindacato nel comune dei.aitta,T 

ìris, egoffibWà da isò gli o&tàdoti che 
;le^impedisc;|n^Jl compimento déWoi 
destini.-; . ''^^ifewlii^" - j^'- .'•.. .•. 

([..y'hannf>, nelfOflrapìesso,. problen^a 
déUa vita di una nazione, incpgniie, 
che sfuggono ad umano •• — 

,^#tt"i•e.'Ma* so che"'̂ ani p,„^, , . , . . . 
*l'bVgU--sO-ttomet||rj|,Tè •prop'iè sorti 
ad un sistema dr̂ govSerrio^ .V'-cui fini 
di3cordino^à#y«to«''i fini ed uffici 
nel' mondo, senza., perdere' ,yaM'F° 
rale e politico in c^sa e fuon: so cjie 
la parte migliore della nazione ciò 
sente; ê  che di tal senso fanno testi-
niĵ onlaiMia .ì^ansia e; l*amore coRì cui 
essa ricorre alle pjft illustri memoria 
del suo passato ed alla voce fatidica 
de* sepolcri, de' suoi grandi, IjUaŝ ^̂ â 
trarne gli'auspioì dèlia sua salvèfe 
avvenire* 

« E la salvezza verrà, se una fedf 
ccncordo, ed una forte uailà dì propo­
siti 'qohgìungano fra:loro tutte le fra­
zioni del pfttvìoltiég|pMt;alìansga;-tatà' 
lare' le éorti della^Jifti'ia comune, auUe 
vie dtìllaJibertà, del progresso e del*-
Vonor nazionale, contro ì, nemici in-, 
terni ed esterni ^l ì^ostro nome. » * 

"•.mi 'X 

lavoratori delle campagne, i quali 
sino a pochi anni fa costituivano 
una classe agiata e che oggi non 
guadagnano più il sufficiènte per 
•Vivere meschinamente-^ 

E intanto le tarisf, i balzelli di 
ogni spec^ìumentà'no o t̂ii dì piti. 

Dove a^Smo a finire di questo 
-passo?"'-' /•''''•'*':' 

•t 

5 

è 

>db8e non può dm;ar0 ̂  e la neces 
sita immediata, di .serie, efficaci ri- t 
forme ecobomicbe e sociali si im-1 
pone- Per poco si scenda arieòra ; 
per quièta^china, l'JtaUa^ )̂ ridur­
rebbe c^me gran parte 4gK|pghH-J 
terra; a^cp^ c^ntiqaia. dic.Cr^s^ ; 
circijjft#ti da turbe ',ft^,elice, e 
gyiestp in Italia non può avvenire, 
' Ci pensi cui spetta. Ci pensi ràt-
tuale ministero, Òhe tutto ia^pa 
destinato a rialzare le sòrti di 
questa classe, tan^o importante nei 
niondo sociale nell'armonia di *-**'* 

gli no aspettò di padi 
cetlazìòné del benefiWS^̂ dv vassaUsg 
gio 0 clientella. Il che menoma e cor 
^ 'ompetu^ftU; tempra di una. civile 
spcìet^, avvezzando gli uoitî ini a oer-
caVe riel favore di chi ;maggioreggìa, 
anziché nella propria ojjerosità e del 
proprio merito, grado e fortuna,,if^ 
genera quell'abitpidì' P'ogarai ed Sdu^ 
laro e servire {ai temp^, che deturpa 
in molta parte glivodierni costumi. 

« Ma quelle obbiezfffi^ que^ peri-
òoli non avrebbeìfB' fondamento iô sHPP 
Stato popolare il quale rappresentasse 
l'integrarsi delle particolari aSaoclU" 
zionì e comunanze cittadine-: nella 
grande ^^^piaziope degl' intereRssì 
nazìcnali, governata dalla norme stesse 
che governano le prime, negli,odierni 
elattivi, nella responsabilità degli uf 
fici e nell'Auttìrìtà dalle funzioni e-
aeou.tìve, e dirigepil. luuno Stato co­
stituito 8u tal base, il potere ŝ pî Or 
mo non sarebbe appunto se non» la 

w^j 
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le classi, perchè ciascuna risponda 
•alia propria responsabjlità e ai 
proprii diritti ligir armonia com­
plessa dell'umanità. , , .,/ 

Qiae§,ta. è la missione del nuovo 
ministérb ed § cosi che noi ne àt-

iHì̂ nfó d^r Pdese, ÌI còntro'dellé spe. 
ciali cooperazìoni- inanellate fra i M 
nella cooperazione comunSp^W*filfee 
viv^;d«jl%! vocazione di tutto un po% 
nolo nell*a5semblea delie Nftzionii. É' 
la ena autorità cons'Stereboe nei prtn-
ci^io che lo in|()i:ffia, nelle leggi che 
reggono la cosà pubblica, nel man-
diìtOj non nelSe persone de' suoi ma­
gistrati ' . imperia legutn potentìora 

« li fon'damepto pibsto da Giuseppe 
<. Mazùni allo svolgersi della questione 
economica per- «i«z20 deirar0ìpiftia fsa 
Libes'tA ed Aeeociasìonsi rimavebb 

> 

La festa nazionale francese non 
isò che relativamente.tranquiila,.,. : 

Parigi era animata uno dal pjjnio 
mattinò 'p'érdtrìgarsi a ' I^ongcharap^ 
l̂ ve doveva aVere luogo la gratidé ri-
Vista militate*-' • ' ^ .'•••• ^ ̂  '•' ' 

XJn corteggio di circa 2000,persone, 
composto dalla tega dei Pat r io t^ed 
«^ltre^g94ei4G(^«vgefoixlè4e,al)a ta^ 
è 'partito alle 9 dei nQattino ,̂ J»iUa 
dbìesa vicina' alla stazioné'deffeftV e 
si è recato in piazza della Concordia. 
Ogni Sooteià poetava una corotìa che 
depo,8e,̂ ir piedi della sta:tua della.cit|^ 
di Strasburgo. 

Lungo li percorso nessuni incidente, 
tranne qualche raro grido: Vim Bou-
langer. ^ ' 

Darouléde aveva rafisWiSiandato il 
silenzio. . ' 

La. fòlla riunita in Piàzz^adella^Con-
cordia accolse il corteggio con àp 
plàusi; Nessun grido, tìèWiMWmm 
particolare. 

Ogni Società, dopo aver sfilato din­
nanzi ^lla, statua dì Strasburgo, si 
recò a sfilare dinnanzi a quella di 
Giovanna D'Arco, al cui piede ven-
nero deposte qoro"e e; mazzi di fiori. 

Grovy lasciò 1* Eliseo alle 3 ii4''è 
si è recato alla rivista accompssgnato 
^9, tutti i Ministri. Xjna scorta: dì co • 
razzieri Î Ì pi'ioliedeva è lo seguiva. 

Gruppi di pera9^9 che gridfvaoo: 
Viva Botìlanger, din^issionì, dimissio­
ni! e Qschiavanoj accolsero Grevy e 

ministri suL terreno della rivista. 

Il « Journal dtóSai'̂ '̂  Petersbourg » 
ricordando l'opinione espressa da C 
burgo spesso, che prìm<» condizione 
per; .un candidato ammissìbile p il 
gradimento della, Russia, non crede 
che Cobur^^si laèj^mdurrétà;Sjifi^ 
dalla défìutazione-'^bu^lrS r^'l>e|c^è^ 
ItĴ jgi dal rìiiffliorare. la situazione M, 
complicherebbe. ' , y 
> 11 g i t a l o ritiene, che, .se^valaune^ 
Potenze 8ono.dìspp,sie a 8aii?.io„n,ai(;e, 
reiezione, unireooero col dover sco­
noscere che ciò aggraverebbe" li^ si­
tuazione e servirebbe siyltanto aî ' di­
segni .dei reggentì^^che non doman-
derebl>ero nt̂ eglìp cìia dì uscire d»» 
DroDvi imbajDiZ2\,meUendo 
alle prese^fra loro. -̂ ifpgw,' 

Iti conclusione l'elezione sembra de-, 
Stìn'ata a i^óstareuW stèrile'tentativo 
della Reggenza ciia si trova agli e-

ifitremì, e^^^pò sperare, seoapre se­
condo quel' giorna,le,,ohe non,solleverà 
nuove complicazioni fra le Potenze. 

Quanto alla Russia, essa non ab­
bandonerà la linea^'àicòindoita 'Seguita 
A n d r a ' . : • '' "• • '•"* • • ' \ ' * * ^ ^ ^ ^ ' ^ '' ••/• 

' LA Nord Allgemeine Zeittjgg^: & 
proposito delia polemica sui giornali, 
sa Coburgo abbisogni dell* autorizza­
zione del Duca di Oótìtrgp e dell'Im­
peratore per! accettare il trono bui-
giro, dice: DipVnde dai regolaménti 
dì Casa Coburgo' se l'approvazione del 
capo della fàtèi^lia Sia necessaria. 

L'Im^eNtore non ha diritto però 
di intervenire nella questione, cho 
comeJrfnatabio del ir^t^tt^ ,dr.Be?N 
lino come tutte le altre grandi pp*^ 
tenze."--''̂  -'' ' • ;' '"' " '-^'" 

Coburgo rispondendo a un Immenso 
numero dì felicitazioni direttegli dalla 
popolazione, dice che le simpatie del-
V|Iurop^;,ih;s?guì,^o,.alla,condotta^ sag- ^ 
sìa dalla Bulgaria, possono sole far 
riuscire i voti del bulgaVi:ìI Tdacipe 
calcola sulla saggezza, e-la dèvofforiè 
della popolazione bulgara. 

S.toi,lpjff oicdinò lan^carcerazione di 
tutti, gii individui, arrestati dal suo 
predecessore. È probabile che lo stato 
d'assedio si leverà p r e s t ò ; ' I r é g g M 
ricevono nùtnerOsi téIè|Fliimi di •fe­
licitazione peli» loro politica virilo, 
riguardo al ministero preqodeate.' 

Precoìi in medagli^^^in oggetti, in ̂ à -
t a r i t i . • ' \ •,. ' - " ' : ' 

Bomcmca 2 i L u g ì i o i P Dalle? alla 
10 ant. continuazione della' Gora di 
tiro a; segno^^lla Categoria Patria. 

Òr^ l i ant.,Dì3>^|)uziope(||M|e' 
miì sul campo di. tir 

Ofeié.pom.' RiuoÌop0.dÌ''W}Mle. 
rapprsfatftanze nel cortile cĵ l Palaszo 
.Dapale, formazione e raaròia del Cor­
teo per la Eiva degli Schiavoni e Yia 

««..V. .v..«-««- ilgiribaldi ^fìhd^l'piuszale dfli^tobblics 
celebrata ovup- 1 ®'®'̂ '̂ '"V ^^"^^ "'J^ °''® ^ seguirà ; la 

^solenne jnaugurazìonie.dal iilonumento 
a Giuseppa ,Qa;Ì^aid^ 

Dalle 8 > medila alle 11 potìifStf 
renaCi sili Canài Grande a cura dèlia 
Commissione dei Festeggiamenti per 
l'Esp<^liÌ^nerNàziorito^ Anistica., 

' :::Liirièdi 25 luglio ^ Al mattino * 
^ffìi^A, in m^m O^oj;ta daÌ îa,,Co,mmis 
sione delle Società di Venezia agli 
spiti commilitor|.|' ," 

Ore 6 porS^Banchotto dèi Reducj 
promossndallÉi Sofiftà dei: GaribaF 
,djni,4rVtì^e^T ' :' 

Ora Q P*>i5?..§Pett8colo e ^ i i ^ . . ,ì 

vi 

Vjfov.̂ t t ^ Ò G f t ^ t f l ti ovali h eì E ^ l 
ài S. Marco a cura della Oo^missi0|^ 

^ dei FosieggiameUtì'/pér l' Eè|ó'8ìzTonè 
{Nazionale Artistica. 

b ^ 
J . A 

^ - ^ s ^ : Il Qpmit^tOHper/1*EsposizionifAs|ì-
sUai Naaiio^^l^^.aiipUj^ par l'?ndi-
sposuione Artistica hanno gentilmente 

/àbcèrdàte notévoli riduzioni dei'hi* 
ghetti d'ingresso pei giorni 2% QŜ , 
24, a f^vn^^d^oì S'̂ pe '̂Slitì dei Mill© 

;0;deV MetAbn delle-Società àp} Gari­
baldini (!ei Veterani e dei Kaduci làa»-
nits della ìessèra d mvitb. ,' 

Nei giorno dì'lffrtedì'25 por a cura 
della Coiamissioneielle Società dl^l^.^ 
nezja l-iogresso sarà per essi ioterà» 
mente gratuito» 

Le tessere d*irivìt0 sì distribuiscono 
èuS mW*^^^lla sotÉbsiinttà Cóméis-^ 
sione (Oall&dei"Fabbri%^. 913Hgni 
giorno dalle B alleilo pom.|;e!;n^do­
menica 9A dalle oro 10 anjt. 3 e mezza 
pomer 

m 

mm 

Alla Direzion^pje Eerroyie fw^Q 
chieste speciali riduzioni sui jprezzidì 
viaggio, delle quali si darà^ |^zià doa 
altro avviso. 

Venezia, ì^ luglio 1887, 
; •.. -LA 

.li^-T. 

•-ii 

'm 

dèlie Società dei Mille, dei Garibaldini, dei 
Veterani e dei Reduci di Vciiem 

M. cav. Go8sovichp(Pvemà, -^ De 
luigi — Gctll'Àra: Carlo -- iPef^rU 

fheiia^Giacomo -^ Dalla lancia càv, 
Wrances^^: Ùianicav. ' Wrio"— 't, 

ZflOcaHcei Segretario. 

JDJa. 
•^^^!i4 J -

-̂ • •-. -

13 luglio. 
' ' - . 

a Corri V e n 
vi-

IMUaURA l̂OEE DSL 
a 

IN VENEZIA 

^ I ^ 

Ecco il paogiamma delle feste con­
cordato tra la Commissione sottoscrit-
l|jrQo1tÌÌÌi| |o per il Monumesl» 0 la 
édmmissione dei. festeggiamenti p^r 
la Esposizione Artistica Nazionale:, 
• Verterci 22' luglio — Apertura del­
la Gara di tiro a sogno promossa U\-

Laurea _ — Câ ^̂  d'o-ppello -
sigliò Cpfniimìe, 
Domenica sera nella sala superiore 

idell'albergo^al Pellegrino un allegra > 
compagnia di giovanotti' si trovàjva ; 
riunita â  banchetto per festeggiare 
la recente làurea conseguita in giu­
risprudenza dall'egregio Hmico nostro 
Giuseppe Bertolini. 

La più lieta concordia e la più dol­
ce armonìa regnò dal, princiftio alla 
fine, e le ove trascorsero assai pìace-
Vólmeritè frammaxzo al brio ed alla 
vivacità da coi 'erano animati i coa-
venutì, ed allo gaie note dì un òrièhe« 
atpnipche rallegiuva il banchetto. 

Furono scumbiuti ripetuti brjndìas 
Q vennero iridirizzate parole d'augu­
rio e di felicitazioni al neo dottore;) 

" 1 

Vi 

^ 

fil»V 

T^JM 

^ J-—,. 

r "^ot^ îî i-^ r~̂ Liin; ^ 

^ - ^ l , 

fi> 



^„^lol ètìo fervido ingegnò cinse in 
Ssrgiovane età la fronda d-ftUoro. 

E tale dimostrazione di sincero af-
. _ « ^ ; f t ì Mero, ben meritata 4al c a n i 

amico no4l | | -cl^.Unta elevatezza ft 
aentioaenti raccniude nel suo nobile 
animo. •"•'̂ ^ 

^\ La R. Corte d*AppeUo di Vena-
i« cònjférm|va ieri ia sentenza dì 
t e i R. Tri'tjunale G. 0 . che condan­

nava il Big. Guiscardo Allibrante a 20 
/giorni di carcere ed il signor Mainar; 
^4^^o. Arr | lo a giorni sei della stes-

8%ftg|p,per oltraggi fatti a questo R. 
Preioftì in causa delresercizio delle 
sue funzioni. 

/fWalìa seduta setta attuante del 
OonsigUo Comunale fu preso atto delle 

^ m i s e i ó n ì d | j M a Ì conaigliere conte 
'^lasGppo càv/salvadego. 

% 

siglio del Monto^^^TTOietà in sostitu­
zione del rinunciante onor. Loviselli 
Piei^ro. , 

u NB. I priimF"cTnque argomanti sa­
ranno trattati in seduta publica; i 
tre Veétdui in seduta segreta. ^ 

Èéprimeremo su alcuni argomenti 
là' nostra opinione. 

C©siefl5ra® ^ I f SJMÌIW 

k--

ft 

V , 

- ^ki^ 

^JN. ' IV fiosfica* — Come prevedev 
Illa prima VòWithe a Val-

lano^ra^peK Consiglio Provinciale fa ^ 
filórevoio all'onprevole àn lon ibon^e 
ebbe tuUi i^vpti. ^ ^ 

Così speriàMB sia domenica — aven­
do l'Antonibon4utta la popolarità ed ; 
li voto dei più intelligenti e liborixri. 

•Vi©©M*Oi — La prefettura ha an- . 
fiullatiìilà^delibsrasione del Consiglio,;;! 
che accorda ai dottor .Marchetti col 
trattamento di riposo una gratifica­
zione. 

,• In seguito ft^téiò, e cedendo ai de>| 
Sideri della Giunta il dottor Marchet-? 
ti ha Vitirata Sa.rMì«ffCÌa e « 'e^^l^ 
medico man 

Ii-'va=' . 

6< L^p^^^^;.-

/Cos&sIgtib.CfflssBJttnesSo. —.Au­
torizzata dalla Profattura una sessione 
ètraordinaria del Consiglio i soci sono 
invitati |^^.S6dute che avran^Juogo 

18 e 19 corrente al 
"•iV% '^Sav'.'i. 

'hi.. 

mi. 

lunedio 
tocco. 

I docuroentì, rèlatif; agli ogge^ .̂.̂ . 
messi all'ordino del giorno^ trovansi 
presso la Segreteria^disposizione dei 
sigribri Consiglieri. 

E l f i l'ordine dei giorno: 
glomunìeaziòni del Preside./ 

2. Rela5!ione sui lavori dal OimìterOj 
t-n-nfliiiaìonn cnn j'imnreBa Finzi e oro-, 

.goste reìativei 
^"^""T'Suova votazione sulla proposta 
presentata dalla Giunta al Consiglio 
nella seduta SS marzo p. p. relativa-
mente al concorso del Comune per 
ià ferrovìa Padova-Bassano. 

4. progetto dèi lavori di sicurezza 
da eseguirsi nel Museo Civico e pro-if 
poste relative. > 

:J5^..|Jomande dei consumatori del 
Gaz ed eventuali deliberazioni. 

l i -

6. Pretese dell'ex Ispettore Trevisan 
Antonio e propósiaiiTelatìva. 

• , • ' 

7. Proposta di pensione al Direttore 
del Museo. . ^ 

' I ' r I ^ 
I H - I r I ' 

omin^ di un, membro del Con-
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Non temeva neppUr più Joselin. 
Succedeva in leifsla reazioaej pas-

sava da un estremo all'altro. Si dava 
una ce|it]aMa ardita che le "stava a 
meraviglia. Si occupava del sWo'ier-
vizio con una disinvoltura ed una 

L • J 

abilità sorprendenti,. 
, Nei suoi moti c'era qualche cosa 

di spigliato e di gaio cbQ la rendeva 
più graziosa. ,Si sentiva^ leggera leg­
gera, come lo studente che è passato 

^•all'esame a pieni voti. 
A mezzogiorno non rimaneva più 

in lei traccia della sua inquietudine. 
Nella sua vita non c*era proprio 

nulla di cambiato. Aveva un amico 
dì più: ecco tutto. 

Joselin cacciava dei pìccoli gridi, 
come un pavone spaventato. 

Ebbene*? E con questo?ì!^Ghe cosa 
c'entravà^lui nelle azioni di ^ Germa­
n i ? Non potava essa fare come vo­
leva? Ah no? GèrMana era padrona 
di fiè stessa, pensava lei. Dello scan-

È aperto, a tutto 31 ottobre 1887 
ir conédìSo à N. 5 stipendi di lire 
eoo ciascuno per gli atudlfti del 2 
biennio di questa facoltà di Lettere 
e Filosofia inscritti nella scuola "di 
Magistero presso? questa Università. 

Gli aspiranti dovranno presoutare 
a questa D|r |̂|5Ìone le loro istanze 
corredate dai documenti richiesti dal-

' • , 

l*art. S2 del Regolamento speciale per 
feìa fticoltà di Filosofia e Lettare e prò* 
Bontarsi noi aiorao 21 novoixibre p. v. 
a sostenere il prescritto esame di 
oon^^ r̂so che consisterà in un lavoro 
scritto a porte chiùse e in una prova 
orale. 

ffilOEloet-^iioliii©!»©. — Lanista 
degli ©lettori politici di questo comune 
e l'elenco di cui gli articoli 14 e 22 
della leggo 24 l l t tembre 1832 num. 
099 (Serie 3 ) Tasto unico, approvati 

ifedefinitivamente dalla comraÌ3Sione e-
Pettorale d'appello della provinciali so­
no publ^ati fino a tutto il giorno 31 
corrente nel; cortile terreno del, pa.; 
lazzo ^ municipale, .per le opportune 
osservazioni a relativi reclami. . 

I \ 
I \ 

-• a*r®aìia©isìaBaìa3. —. Apprendiamo ^ 
con. piacere che Tegregio vice diret­
tore delle locali póste, sìg, Alessandro 
PaganolU Zicavo fu testé nominata* 
ispettore distrettuale di Vicenza. 

Questa promozione fu eeiUìta pure 
con piaciere da tutto il personale delle 
Poste che.am#tant#èHanto apprezza 
il distiiito funzionario. 

I nostri votale ségifno nella sua^ 
Vicenza. 

Viene a surrogarlo il sig. Stiatti, 
direttore di Potenza. 

I ' I K O * » , HCgMO. —" Domenica 17 
corr. avranno luogo al Poligono Mili­
tare di Porta Portello esercitazioni 
regolRméntari. Sarà eseguita la 10* 
legione dì tiro oMlnano col seguente 
orario: / ' 

Dalle ore 6>aUe ore 8 ant. riparto 
— dalle 8 alle 10'ant. riparto 
- dftU#,40 alle 11 aj(j4.;,i;Jparto 

libero — alle o^eiH arit. gara lìbera 
a tutti iwsoci munìiV^i tessera, 
~ " 1 ^ r - - i 

Le lesioni arretrate sì potranno 
compiere solo allorquando ì soci del 
rispettivo riparto avranno esaurito la 
leiiione prescritta per la giornata ;r̂ Ì̂ ^^ 
sun socio però in alcun caso potW 
eseguire più di una lezione dì tiro, 
eccezione fatta per gli studenti uni-

dalo non ne voleva certo; ma non 
c'erano forse nel magazzino altre ra­
gazze su cui correvano certe storiel|d ,̂̂  
e che pur óeffuitavano ad essere btion 
commosse, fadeìi e devòte al signor 
Vincenzo ed alla'Casa ? 

E mentre accomodava un cappello 
sopra un fusto o dava qualche infor-
mazioue alle signore, essa faceva tra 
se questi ragionamentu per provar^^i» 
se stossa che non era corpevoìo quanto 
aveva dapprima creduto. 

Che cosa aveva quel!' imbecille di 
* • ' I ' . : 

Jgselin da rimproverarle 41 vendersi? 
Che ne sapeva lui? Chi chiedeva de-
naro? Il duca npn aveva neppure a-
perto bocca su questo proposito. Tanta 
ingiustizia alla fine la irritava. Bove 
aveva egli visto che ella fosse venale ? 
Ma dovoj dove? 

A voltaJe spuntava una lagrima di 
dispetto, ma l'asciugava, subito prima 
che altri se ne avvedesse. 

Pei^rolet andava in visibilio. 
Mai Germana eragli apparsa così 

animata. Mai aveva avuto si bel co­
lori, tanto brìo. Egli lo disse all*a-

i • - - ' • ' • l' '- •' i-i ' '"'! ' 

mlco Lab i |pe che :p|sseggiava sor­
vegliando sulle signorfrì'e, com'era suo 
dovere. 

Anche Labiàvrs era contento, ma 
in quel momento si trovava un pò* 
indispettito per aver sorpreso una 
donna che ave^a la M t t a smània di 
cRcciara nelle BUO tasche; due grandi 

versitari non domiciliati in f jp^va 
ai qu^U^^àrà^^ttlorpato di ̂  eseguirne 

\ • 

due nello stesso giorno. 
.°l*€f s i i feiforrasi^ri» — Dome-' 

nlca 17 borr. alle ore una pom. nella 
Sala del Collegio Barbieri, Vìa Schia-
vin IS. 1499| gentìlmenlini^conoessà, 
sarà tenuta dal dott. M, Maggia una 
lezione ' ^ .:,:., 

utr allevamento aei neonati 
Ingresso, libero e gratuito per tutti. 
Vev le^ c o r s o d e l oa-vt^lllt ^ 

Ivlgli'etiPà* ingresso ai palchi dello 
steccato in Prato della Valle per 
corsa che seguirà nel giorno 17,corr. 
mese (domeuica) alle ore 5 IjS pom, 
precise saranno venduti da appositi 
incaricati municipali ai prezzi se­
guenti i ' 

I I I ' ^ 

Per ogni piazza nei palchi: 
dal N. 1 al ,N. 10, incluaivo L. 1 — 

Si^Hì;^ 

» 

» 

» 

» 

: » 

> 

» 

» 

: & 

> 

> 

: » 

3> 

> 

:» 

» 

» 

» 

12 
22 
30 
32; 
43 
u 
56 
65 

• % 

85 

» èl » 
» 29 » 

,e 32pditìni|m. 
» 42 inclusivo 
» 52 » 

sedie numerata 
» 64 inclusivo 
» 74 > 
» 84 > 
» 93 » 

> 

» 

» 

^ 

> 

» 

:Ù 

:» 

» 

» 

» 

1 50 
1 50 
^ • ^ ^ ' • • 

' • 2 ; . - . 

2 "T̂ f 

3 — 
2 — 
1 — 
0 80; 
^ - 1 1 ' 

0 80é 

^ ^ 1 

milizia 
scaoie 

n-

^ 

" - ^ ^ ^ 

% 

nel palcone sopra ì cassolloni » 0 60 
I viglietti a madre e figlia saranno 

I _ ^ I 

if̂ anduti nel giorno suddetta dalle ore 
fòm. in ayanti, e non avranno va-

loro che per quella corsa. 
La figlia sarà staccata e trattenuta 

I 1 ^ 1 

dal portiere del palco designato. 
La madre resta all'acquirente e ser­

virà per quella giornata, nella quale 
venisse difiarita la corsa suindicata, 
ae io caso di pioggì%^p|iper altro mo­
tivo, non avesse luogo nel giorno sta­
bilito. ••-%-•"• 

' ^ 1 ^ 

I l a . Rissasi® a Wenci^tm. —* Do?^ 
inani avrà luogo una corsa di piacerà 
dì andata e ritorno in seconda e terza. 
classa da Milano a Venezia; vì^è^eom* 
presa anche la stazione di Padova, a 
cura sempre della Società Adriatica, 
Quanta gente deve ari"3î ro a Venezia, 
ove tanti sodo 1 dtyenimètti^: e vi e 
per giunta la festa del Redentore. Il 

^'viglietto è dnraturo quattro giorni. 
Coraao rlérovatttì';--^^ Abbiamo. 

giorni addietro, narrato di certo Bot" 
tazze che era scomparso senza lasoia-
re^*t;||||oi^. di sè;̂ .â lia desotatissima fd--
miglia e opme vane riuscissero le 
pratiche aeli'autorità per trovarlo. 

II Bottazzo adesso ricomparve dopo 
essere stato quasi un mesa a Verona :, 
per lavori. 

Ven|i | seriamente redarguito pel 
suo ^cinico/contegno. 

I&agAKKa spai - lÉa . .? :̂;itRiaccan6l-
lo Maria fu Giuseppe d'anni 18 nâ ^̂  

tasche f^tte apposta, quanto le capisi; 
lava sottomano, fazzoletti, trine,guanti 
© gingilli. ; 

— Una monomariia, credete, s i |nW: 
Perrolet^sr? diceva Hi*. — Abbiamo 
semplicemente raccomandato alla sua 
famiglia di sorvegliarla. Povera gente! 

Anche/%^£tuelle donna avesse ru-
bfto delle trjne da mille e cinque? 
cento lire i|kme* î̂ O| Labièvreaivrebbe 

tivft da S. Andrea dìPTOiverni^do 
miciliata da 12 anfl^PadoyR, 'Wrgo 
Portello^ al N. 3073, domestica, ^ "Sm-
parsa fino dal 7;j |glio, ìaseìandp in 
desolazione la povera,;8ua ma^re. 

Chi potrebbe dare ùotizia dì questa 
gagazza farebbe opera altamente me­
ritòria. • . . « ^ i : ' ; '.. • 

C3isTi!0 E«|Bi€@trei. — Anche ieri 
a sera pubblico numeroso e molti ap­
plausi a tutti gli artisti, specialmente 
alla simpatica e brava cavallerizza Olga 
ed airaomo serpente Mister Antonj. 

Il direttore signor Rouger venne poi 
festeggiato dal princìpio alla fine della 
presenta^Jono dai suoi Tori ammae-
strati. Invero dtìve essergli costato 
somma pazienza il ridurre così man-
|Ue|ì: e nello .stesso tempo cosi pron­
ti 0 obbedienti quei due grandi ani­
mali che fjnno più dì quanto sì possa 
ideare. . , :. • ; • --^mm-, • , . "• ; 
• Il pubblico vada ad ammirarli e poi 

'^ìi daranno ragione. Anchequesta sera 
saranno presentati:#sal pubblico. 

Caffè,'9ftSf3ta%^ai>^r® :S t az lo ] i e 
I \ 

9, §»f la , — Domani sabbato dalle 
ore .8'li2 alle 1! ii2 p.* grande con­
certo Istrumentale dei ciacchi fratelli 
Carlo Vittorio*Dé Ganatembiànd. 

Programma 10 pezzi. 
B u a 5sl ^ 1 . — Nasce una que­

stione fra due segretari ; sì ì-ecano a 
farla definire,.dal loro, caposezione., 

Dinanzi a lui i ferri si riscaldano 
nuoyamè^^l^, e und dei segretari dice 
air^àìtroT" •••• -̂̂  •* • '^- ' • •• 

h ' ,1 r7 I 

-^ Lei è un asino. 
r 

LMngìuriato esclama: 
, — Ma dove vuol trovar© un asino 
più grosso dì lei? 

Il capo sezione si alza in piedi e 
grida: 

— Slgnòirì, mi sembra che ai di­
mentichino dì essere alla mia pre­
senza. 

. - 1 '--'-

*a -

\ I 

P«dotJC( 15 Luglio. 

ii«tiau4 iUiiatia ò p.U|il 
contsinti L. 

Fine-corrente . 
inerprossimo, .> . . » 

Genove .,,.-. ; 
Banco ^NSlè̂  , S 

e . • - . 

* * 

• ' « • • 

Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare." . , 1 
Costruzioni Veneto. . % 
Banche Venete ;̂  ^j,̂ ^^» 
Ootouifìcio Vtìaeziano^ » 
Credito Venato , . . . » 
Tramvia padovano . . » 
Q u g f l ^ i j ^ ^ . . . ' . - . » 

97 
97 

78 
1 
1 

2200 

330 
359 
204 

85. 
90. 

95. 
99 5(8 
241,8 

75. 

--11» 

85 
pIMlJ-MJ^^M 

"•7. 

'J 
- • 

[Nota giornalierd 
^ Fronte oblunga con pelle forte** 
mente tesa é compatta, in; cai non'ÉÌ^ 
scorge, anche in casi di una gioia 
improvvisa e grande, alcunsi increspa­
tura dolcemente' animata, è sempre 
indizio di un carattere freddo, sospet-

^ S G , cau3tic9i^|U|fjiAOj, iroso, piena 
.̂ 4* pretensioniPtpi vendicativo. Una 
àÉonte che ,dall'atto si piega davanti o 
s'incurva verso Cocchio, in uomo ma­
turo, è indizio certo di una imbecil­
lità senza rimedio. Increspat^ure o-. 
blunghe in fionte, scpratùtto se pa» 
raliele, svelano infatlantomento una 
testa povera, uno spìrito falso e so­
spettoso. Ove però tali increspature 
siano regolari oltre essere parallele» 
e non troppo pronuuAÌate, annun-
zioranno un uomo giudizióso, savio» 
onesto. 

I ^ 

7*%e rughe che solcano certe fronti, 
a mo* dì cìrcolo,, sulla metà dì essa, 
lasciando l'altra liscia, litscìa, è segno 
sicuro di. stupidezza. 

, r ; ; ^ 

ripetuto ; 
- « U n a iBonomaniacal 
Che parla quel babbo Labìèvro t È 

Incapace di idre il male e non to so-
^ I 

spetta. 
— Guardate qùella^pjjéòola Germa­

na^— gli disse Perrolet.-^ Una rosai 
Il ca«:i!biamento della fanciulla era 

cosi visibile che egli non potè fare a 
meno di cercarne la causa. 

Chiamò la sua seconda e la ,fec¥̂ ^ 
sedere fra lui ed i M f t e W W i è v r e . 

Essa ebbe come una puntura al 
^ I 

cuore quando si sentì dire dal pa-
tdrone : * 

— Signora Germana! 
Che cosa le chiederebbe ? ÀvevW'̂ ^ 

rmaelsti 
Appunti di Chimica Farmaceutica 

del sig. Bernardo Bernardi, istitutore 
della farmacia all'ospedale di S.Gal-
WÒHUu (li B-uma, coi ^uali ha svolto i 
30 quesiti proposti dal Ministero per 
l'esame dì assistente'farmacista. 

Costa L. 2,20. 
Dirigerai al sig. Bernardo,Bernardi, 

chimico farmacista, via Napoleone IH, 
53j Roma —. od alle librarie G. Bis 

travia è 
Firenze. — Deposito della Casa Pa­
ravia; Roux e C , Napoli — Pedone 

'Lauriel, Palermo.^^i#^ 

^ ^ ^ 

aioroi d m 
ti> i^MglSé Venercii -r-ó Ferretti E, 

distinto giureconsulto dì Castel­
franco, 1489 1552—- S. Enn'co. 

1 6 lEiti^Blo Sa&afo — Sala Angelo, 
chiarissimo chimico, di Vicenza, 
fiori nellG^ sec, — B. V. M.del 
Carmine. , , 

H V — - I V — — . — — M - - ^ - - ^ . - - , I r ^ - ^ - , i J I h ' W - ^ ' - " . . ^ _ - . , . , ^ - I — 1 ^ , _ J * I l | - - ' H J - n J l ^ U l t m S P " ^ ^ ! ' ^ 
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r.: 

m 
A f^Róma Torino Mlltfho-

^ • 

•L-]è;'>-

- - •-• j ÌIT'T^ 

0 in grWilinfidenza coirì^pet-
torà, rivolto verso lei. Avrebbe mai 
un sospetto? 

Ella si avvicinò tremando. 
— Sentiamo, carina — disse Per-

rolet — che cos'avete oggi? 
•—Perchè mi fàìe questa dimanda, 

signor PerroSot? 

' Veats-o "V€>ré%, — Riposo. 
Praata» tleUia "Wallev — ,Circo 

equeistre anglo americano I. E. Rue-
gar -^ Oro S 1(2 por». 

, -—, Perchè mi sembra che siate 
cambiata. 

— In male? 
I I r 

No, al contrario. Eravate priin| 
isie I 

E 'oggi? . 
:— Siete saia come una farftUla's 

svelta come una '̂̂ ^àllodola. Che cosa 
%'è di nuovo? 

I ^ 

-", lgà — rispos^,J-erc^na, imba­
razzata -T- che dopo le vostre parole 
dell'altro giorno ho riflattuto... ,(, 

— Su che cosa? 
Su quanto m'avete detto a pro­

posito dal matrimonio p... 
•-" E... 

• 1 1 ' ' 

— E mi^soQ decisa. 
Porrolot divenne pallidissimo. 
— Ahi... 

• " - • S i - - . , \ 

--- A che cosa, carina ? 
^ Non voglio più > maritarmi, no, 

mai! 
£ con quella sua aria un po' ai** 

#ldìta ella aggiunse : 
— Ecco tutto. 
Perrolet senti una voglìâ ^ matta dì 

abbrappjarla; ma il decoro lo rat^ 
tenne." '." . '<•-

d i " . . . . 

— Povero Joselin I — mormorò il 
Big. Labiòvre che compativa sempre 
tutti, * 

Perrolet nutriva vera simpatìa per 
rispettare, sua vecchia conoscenza, 
ma gii gettò uno sguardo furibondo 

IMiogr 
''V---

Zli -.J'i.i-7. 

Il prof.|ypUone Bj'entari noto par 
-tante prezibse pubblicazioni pubbli­

cherà coi tipi Sant'^ Pozzato di Bas-
sano le « Guide storico-alpino di Bel­
luno Feltra Primierio Agordo Z>tdo|ì% 

Modellate snt sistenDa delle altro 
:Guìde#4ol Cac^ore e dèi Se/ie Comuni 

' " • 1 . 1 " - , • • "£^• . i - .^ -^ j ' ' 

riuscirà un interessante lavoro. 
',„ Sarà un bel volume in 16** tasca-
bile di circa 400 pagine in carattere 
compattissimo, legOT^i^ tela ed oro 

Ippn carta topografica dello Stabili-
manto Perthes di Gotha. ~ Prezzo 
lue 5. 

'A 

che avrebbe fatto entrar sotterra uno 
,̂ più timido di Labiòvre. 

Questi si limitò a lisciarsi la sùs 
dméh da faunoj^^i^^ditando, e tenne 
per sé le sue rifitìSSiS^hi. 

Germana s'era alzata, ed era corsa 
réif^suoì cappelli. 

^ • -

-••^.j 

La sera, dopo una giornata,ji^po-
minciata fra pungenti inquietudini e 
felicemente terminata, Germana, giun­
gendo a casa, capì, dall'aria misteriosa 
della portinaia, (\he costei ayej.a. da. 
fa r le^ ip commissione diplomi^ 

La signora Pellerih aveva delfuQCO 
negli occhi, una icerta arzilla anìm|ii-
zione, come se quanto succedeva a-
vesae la virtù di ravvirare in lei !e 
pressioni d'.uo tempo passato. 

Persino il vecchio sarto, accovac­
ciato, come un mercànt'é**^di datteri 

.' j " " 1 1 ' I 

nel Marocco, nell'oscurità del suo an­
golo, sotto una specie di lucerna a 
gas la cui luce batteva sul suo cra­
nio calvo coronato di peli bigi © 
soprabito che rammendava, avevii 
un'aria ipocrita ohe consolava 

— Signorina Germana •— dìsif 1%-
Pellerin a bassa voce. 

— Che^ ' è? 
-*- Una cosa... Oso appena dirvelo» 
—! Ma che, dunque? 

(CQUtinua.f 

ut 
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Oronaca Gindiaiaria -';? 
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ilìiisale Ci?ile ùmi li Paio?a 
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Udienza del 

.-••K 

ugiio 
I testi oggi assunti ripeterono su 

fatti diVessi le coee f i f udite nella 
fjrecadenttì udienza. 

BisuUò eziandio da slcune lestimo* 
iìianze ehe^T" BèneUllo jmpognarono 
u n a apilla d?oro, tele ed altri oggetti 
<h-ea loro exmo stili consegnati per 
la Vendita» e ciò senzA autorizzazione 
4 e r r'speiiivj proprhiarì. 

II delegato di P. S. De Fecondo 
«Òfiferma la so-^pensionedel'a licenza 
dì pegnaroli presspil Monte di Pietà, 
fid ì lagni che sussistevano da , molti 
anni a carico àm Benet^llo, ì qaali 
ifurono percJè chiamati sposee volto 
alla Qliestura. In seguito ndalcuntì 
danunz'è iandò^;tjila bottega dei_ fia-
sifstoUoj sequostfè molti biglietti del 
Monte e fsqs venire in nfflcìo i detti 
ìi^jjanetello, ohe quindi furono dichia-
S^ati in arre| | | | . jKiftjrisca aiiche del 
•sequestro di '̂aVcune boUeite addossi* 
alle donnf̂  ìn carcere. 

*'Suu. Negri domanda che sia citata 
la maglie del Moroni, custode delle 
carceri giudiziarieied ilJMoroni stesso. 
^^gd! conti fatti dal Da Facondo sul 

flUonda dfìì Bynelelìo, questi: Haul-^ 
alavano debitori di L. 112, ma non e"'' 
rano compresi alcuni4tìbiti dei me­
desimi cìrGa,-grossì'bigÌielti. --# 

Moronij eu^ t̂'oda delle carceri giu­
diziarie, perquisì il Bimeiello ; aua 
wgliiBil^due dorine e furono trovati | 
addoHsó Vre bollettini al Binetello e 
tre alla R ghettini. • 

ta Moglie del M'orom;^0|>one d*a-
'verli invece trovati addoeài'^ITà Zinon 
«d il marito &f^t equivocato sul no 
sue neli'estpodere il rapporto. 

Il P. flf.;T'irsónali ritira l'accusa a 
•carico delta Righettini per ìnsufflcien-
sa dì indizi. Sostiene quindi la^col^a* 
ijilità di apprè1p1t'iazìone indebita è di 
abusivo esercizio di pegnaroli dietro» 
le riaultanze processuali, sebbene i 
Benetello madre e figlio non aveasero 
intenzione di defraudare i.proprietari 
4ei -biglietti al 'moaitfnto che gli da-
•vano in pegno, e sebbene pel seque 
stro ed altre causa il danno non sii 
susseguilo, e ciò in base alla retta 
interpretazione del Codice Penale ed 
sa decisioni relative di corti di cassa 
•sione. Chiedt^iuìndi Va oondannadi 
Benetello e dflt^j^Z^non a L. 39 di 
jsnulta per esercizio abusivo di sen^alit'' 
^ i Benetello .porje appropriazioni inv, 
debite a 8 mes] di carcere e della 
•IZanon per lo stesso motivo a ,4 mesi; 

delta stessa pena.JDiirapté la requi-
,siioria la Eigbettini è' 'sorpresa da 
malore è condotta fuori della sala. 

Intanto si sospende Tudienza. La 
Eigbettini priva dei sensi manda acute 
grida nel corridoio del tribunale e 
iposcia viene condotta a casa ^ car^l 
a - O E ? . a . • • ^ ' • • • • ' - " . . ' ^ ' -

Vaxìy^.NHQtx esordisce col dettò d*0 
i'aiìo: « Purturìunt nnòntes^^nascetur 
laidiculus mus », detto; applicato al̂ ^̂  
i'attuaitì processo, cr | |^0:per cosi 
dire dalla FSibbtica Sicurezza.'Sostie-

-r . 

ijie che la Rìghettini è perfettamente 
innocente e che quindi il P. M, notì!*" 
•dovQ.il limitarsi a ritirar,,!* accusa per 
insufficienza di indizi : ma dichi^are 
•l'insnsistenza del reato. Con rnòite 
'Citazioni di autori e sentenze sostiene 
non esistere la contravvenzione.circa 
resercizio di pegnaroli per l'esistenza 
'della buona fede negli' accusati, tanto 
più che la patente non fu levata; ma 
soUfW**sospesa alla Righettini, ed ê  
-glino doveano coniinuare nel.l'eserci-
3Ì0 per, le molte pendenze d'affari* 
.Analizzò quindi ad uno ad nno i'capi 
•d'accusa per appropriazióne indebita 
^estenendo che in niuno vi hanno 
tu t t i gii estremi voluti dalla legge 
Ì)el reato. 

li P. M, ribatte le HsserziitJH! della 
«difesa oaaervardo che, stando alle teo, 
r ie del Negri, non si punirebbe più 
-•alcuno per appropriazione indebita. 

Il Negri risponde che le sue teorie 
^ono suffragato dalla giurisprudenza, 
^ per ta complicità nei capi d'accusa 
'Ibisogna cercare la complicità nei ainss 
^oli casi é non bastare la comunità 
4etl'azienda per stabilirla. 

Sia il P. M. che il difaneora si di-^ 
inostrarono conoscitori profondi del . 
codice, dtiìia giurisprudenza e dei giù -
yisperiti é sostennero là tesi rispetti-
•va con belle argomenialionìèSl sot­
tigliezza e con facile eloquio, 

L'odieoZii è levata allo 5 e iuviata 
mie 10 di^domani. 

Udicnza'del 15 Luglio 
V udtliriza fu tìp^érita alle 10 : %yf 

40 ed nn quarto il Tribunale si ritirò 
-ed alle 1 fu pronunziiUa la sentenza 

fecondo la quale il JJ^Ibunale acco-
|[lien(fo quasi per iifitéro le conclusioni 

dafla difoàa, condannò Banetello An­
tonio'a giorni 30 dì carcere, ZiUon 
Teresa a 18 giorni d|!U^,8te38a pena, 
computato per en t>^5 i il carcera 
soffgrto. Il TribuniillnlBaolsa; ia ,̂Bî  
ghettiiij giusta proposta dèlio stessa 

• p . m . • • • , -

L'udienza fu levata aìlè' i I J S . 
I - • _ : • - • 

iesli Bistiaiató .del fate i\ 
*iO-' 0 
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Presidente: Steneriv 
P. M : Peroni 
Avvocati difensori: FnL Toff^nìn W 

Donati Marco. 
Accusati di reato contro la fede pub 

blica e di truffa: Palamidese^eiiu* 
seppe d!anni 51 — Cicala Vincenzo 
d'anni gO — R^ 
anni 64. 

tratto Eolnftno di 

Nello scoppio della polveriera di 
Taiiìud rimasero morti : Marvaldi 
Domenico, l%raclisò Se vario, Bel-
ìevacchèAntomo,. Tacchino Vincea-

j zo, Maî Sbìanò Siuseppe, Denuz^o 
Pasctuate, Marini Augusto. 

I ifrtti gravemente sono : Alba­
nese Antonio, Abis Salvatore, Mas-
sana'Mìchekj Conformi Annibaie. 

Ci sono nove feriti non gravemen­
te e quaranta leggermente.. 

Dagli indigeni, tre riniasero 

CJIlK'H'iV A1i!0^'I1lA 

• _ , 
E 

Udienza del i^i Luglio 
%,.U Palamìdéie per aver dichiarato 
dolòsanaente nella, sua qualità^!' sti­
matore presso il Nionte negli anni 84 8^ 
valore non vero su oggetti non^ pre­
ziosi presentati per l'impegnata, pro-
curttndo -lyî a sovvenzione di molto 
roaggiore al valóre reMe e con tìW 
danno pel Monte per oltre t . 9000. 

Il Cicala ed il /?efm(foquali agen­
ti principaliinel reato dì cui èimpu-
tato il Palamidese, essendosi adope* 
ratitescioniomemente e dolosaotente 
nelle relative operazioni, prestando 
aìnto al Palamidese e servendosi dì 
terze persene per la presentazione 

»dei pegni, ritiro di somme non dovute 
dalia cassa d'jl Monte ecc. 

Il solo Cicala per avaro nello stesso 
*4pKripdo di tempo carpito somme su­

periori alle L. 500 a 4i,y^C84^praona 
sorprendtìudo la buona fade di alcune 
^persone che comperarono i biglietti 
di oggetti impegnali con stima dolo-
èanqtanie esagerata/ 

L'udienza è aperta alle 1020. 
Betratto è degente all' ospedale 

per tabe dorsale ed il Tnbanale aspet­
ta un messo dall'ospitale colla rela­
zione, messo che parti verso le nove 
e mezzo ed arrivò alle undici eventi 
(degno emule di '̂̂ Bi*rgozzìI) giacché 
a percorrere metri 70 ci impiegò UQ 
ora e 50 minuti. Era meglio spedire 
il rapporto urgentissimo a mezzo di 
una lumaca, rapporto che dichiara 
^impossibilità j:dìv presentarsi da parie 
del Ritratto senza grave pericolo, e 
quindi il Tribunale rinviò il processo 
a tempo indatermin ito. 

L'ud. è levata alle 11 l i2. 

:v5^ 
•S--

lì medico Margana Giovanni re­
stò leggermente ferito. 

' -1 

1,3!? 

fostUuMWLondra nel 1848 --^ StabiUia k Italia mi&% 

.Capitale socialo L. 2,500,000 - - CapUala versalo L. 542,803 
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Sede mila Cî mpagnia LONDTTi, Stì 
Succursale in l.^all|y FIRENZE, Via 

ildred 
de' Mori 

rtjr- %9 

Attivitte:. ' . • 
Reddito annuo . 
Pagamenti persctadenze, sinistri, ri-3cattì ecc., circa » 1 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli as^sìcurati » 

'-"̂ T̂ -

BoEma, 15, ore 815 ant. 

Il Fanfiltta dice che l'esplosione 
dèlia polveriera di Taulud importa 
airerarìp un danno di due triilionì. 

= 21 Papa ordìriò^aimons. Kamr 
polla di mandare una cit'colàre àf 
niinzì fiuìla conciliazione. 
* = Ai primi d'ottobre si proce­

derà allo sdoppiamento dei reggi­
menti d'artiglieria per la forma­
zione; dello Stato Maggiore. 

;=: E' ihfondatogch^ll^dpa in­
tènda atìare a Castel G-andolfo 
durante Testate. 

A MonkpUo si scopersero 
due importanti sgigenti d^acqùa. 

= 1 Reali andranno donaattipa a 
Siena accompagnati d% Crispì ejBer-
tholè. La Regina passerà quindi a 
Venezia. • 

== Contraria^mente alle buone 
notizie ieri telegrafatevi sulla ., s.^^ 
Iute di Depreiis e defunte dal Po-
jìplo RomanojÌQ private informa­
zioni assicurano continuare lo sta­
to anemico disperapte. 

- : t i ; i ;< . , ' 

Cauzioni daèè^'Hl R. Go\}erno lÉàliano 
in cartelle di Rendati 5 pe.r cento del Debiti} PubUUoé 

iBli COI prtófilpiìoae aili itili «s i ì i ! 
in cesa J j o r t s • AssicaraaoBi in s o i 

-•^yw^^'i^. 

MISTE ED A TERMmiì 
VITALIZIE lì̂ r̂ EDlATE 0 DIFFERITE 
-•i'-b^.^Lil _ . . . . . 

: La Compagnia ha rappresentanti in tutti i GomiTni d' 
Per schiirìmenti ed Ì^S'formazìoaì rivolgerai, alla So«§» 

«nrsibfio i f ta l ia ièa t u l ^ à r e n s e , Wla 4o^ 

Agenzia Generale per lo Provincie y-«iot6 SBano» IToiieft 
gsosli i o C»iD!Ì4f''CoH'ro5»"4l' •'W 

Rappresentanza in Padova: 

"Mè^i 

ì 

^ . 

EG I t . ' 

I , 

J4 , - . 

lì po' -di tutto 
-•-.'-^i:^?:<s. 

'^ 

'•-'l-j; 

% 

•^^Wi' 

• S c e n e &K^&¥t^é^%^®* ™- Sabato 
scorso a Coluaa, in California, Un 
chinese, reo cpnftìso di doppio asgas 
sìnio fu condannato ai lavori forzati 
a vita.' I) pubblico non era soddisfatto 
e sorse a tumultuare. Molti con i re 
volyép i i ^ugno si precipitarono sul-

.Vasstissino. Per un momento si temè 
^ l i a vita dei giurati. Tuttavia il con-
"^'nnato fu sottratto all' ira della falla 
e condotto in prifl[iohe, tùi la folla ne 
sfondò le porte, il chinese fu trattò 
fuori, condotto sul ponte e impiccato. 

Il presidente del tribunale aveva 
^revocato il giurì biasimandone l'in­
dulgenza. 

.lUm «}asitt» ^^rmml^slBMd».-'—< ' I e r i ' 
l'altro a Napoli, una donna abitante 
ner padiglione militare di Monte?ant0» 
si è precipitata dalla sua finestra nella . 
via. E', paduta su,di un maggiore Sn 
ritiro, il signor Antonio ^^fonso, cfeê ^ 
in quel momento se ne tornava a casa* 

Il maggiore ha riportato pel sran-
issimo urto,,scommoztone cerebrale» 

l̂ f̂t donna invece non Wsofferto che 
leggili^ contusioni alla guancia destra 
ed alla gamba dello stesso lato. ,^ 

megaè®. — A Ferrara, mentre i dot­
tori Pianori, Piacomùaai e P^mneggia 
ni Sì stavano bagnando nelle acque 
del Po, scorsero due cadaveri che ven­
nero sufoilp pescati e tratti a riva. 
, Si Constatò che appartenevano a 

due guardie di fi'nanza le quali anno 
garono miseramente mentre stavano 
transitando con una barchetta dalla 
foce del Po al mare. ' 

— La'Gazzetta di -iTreuiso die» che 
sono 17 gli individui incarcerali per 

ystigliKlòhè della sommossa e ribelioha 
© di avervi preso parte. Sii arresti 

l%ontimiano; malgrado però il carat tP ' 
re fiero di quegli abitanti, si spera 
che le misure prese dall'autorità, var 
rannoa far tìess^^^.J* agitazione. 

Faari4» d i g l o t e l l l I s Cif̂ rM t̂ò̂ Sa. 
— Lungo la linea ferroviaria Roma-
Pisa vennero rubati da! carro bugaglis 
tanti gioielli per 2O,0d6^̂ 1ire apparte­
nenti alla principessa Aldobrandini. 
Furono arrestati il conduttore e il ffa-
naiorc del treno che confessarono. Gli 
oggetti preziosi furono tutti ricuperati 
presso il Monte di Piet^. 

, i4t . —-L'Imperatore 
è arrivato stamane, ricevuto da una 
danaa della famiglia Granducale di 8a-

' "^'sf- e l i ' ' - i l 

den,coUaqualeè ripartito per Mainau. 
lÉtrw t̂cjSEfDf, fA. ' La. Camera.dei 

rappresentanti' discute il progetto sul 
reclutamento dell'esercito: si respta 
gè con 09 VQti contro 62 T articolo 
concernente il servizio personale mi­
litare, ^fcjntieiro progetto presentato 
dà Oaflrlmont fu ritirato. 

1 I 

%m\ Wra^@Sa«o, 141. — Sì ha da 
Honolulu 5 correiite:' • 

-e Non si sono prdd'òtlFffUovi disor­
dini ; le trupg^e fanno il loro, dovere 
regolarmente^ Il nuovo Ministero pre­
se la direzione dogli alfiri, un pro­
gètto di nuova costituzione venne sot­
toposto ài Re,» 

ffi©ssdltf'«i5 * # . - - - U;i dispaccio da 
Vàrna pubblicato nella seconda edi^ 
zìone del Tm%e^ prevedo po|c(|p{proba-
bìle pel momento, la ratifica dalla con­
venziona egiziana. • 

Il corrìspotidénte dijce insottimà; che 
la ratifica non ha tutta !• importanza 

.^he le si annette. D'altronde dicesi 
' cn'0 essa potrebbe benissimo farsi dopo 
che Wo'ff avesse ìafiìlto Costanti-
nopoli. 
.'. S,s3MiS.SSs'aii9, -l'I.-'— lersera a Bel-' 
grado vi fu un tentativo di dimostra­
zione da parte degli studenti, ed altri 

^^iovaniycòriÉi^^Va Legazione d'AusÌ*ì|^ 
Fu énergicamenttì represaq. Alcuni ar-
Testi. I liberali accusano i progressisti!^^ 
i l fomentare disordini per screditare 
il governo. 

_ ' ^ ~ . . _ . . _ • •• _ : _ _ _ . . _ 
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, F. ZON, Direttore responsalM 

del farmacista Ueandé^ coriosciuta 
; in tutto il mondo, superano tutti ì ri-
mediì adoperati netle msilttie:^di .***© 

r o i d e . La scatola L. 1.25. Dtìposit(> 
generale in Firenze, Farmacia «iffflttii' 

..g©M e nelle primarie f^trmacia, Sonò 
"'boitanto gennuìe le sciìtola colla firaia 

BB. ISranidt . 

ALLA COSTA D'XRQlKiI 
^ • ' • • • • " ' • T • • • ' " " ; , 

{Anno 61^ d'esercma/ 
Q^ieste acque ai distìnguono' daU 

altre rivali per la quantità- di GÌ 
idrogeno so!f:(ro3ù libaco^cha coatffi 
gono e sono d\ una ei&caGia.aorpféa' 
dente per la cura dalle mct®Éte ertì-
niche dMla pelle (dermatò^iy spémil-
mente della erpeti no^ febbrilif/gn^^ 
riscono il sistema linfatico glàviiÉwcn'm^ 
ì disordini KÌQW* apjytrato genito «t*ì-
nario (rnestritazi&ni irregolari, cat-
tirro wesfcicaìe,,r!̂ eneZ;(i/,̂ ĵ,̂ ..a;J^e2l0nS 
gastr,} enterich^^-le bronchiti tenie e 

d'fflFfl» per oggetti di Qhìrm'^i-^ Mm^^^moUe altre forme morbose della mu-
tisticàV per denti e dauMere ta oro 
ed aUr«:^compo3Ìzion6. 

" ^ • 3 

TEA.TB0 VER»! 

•':£[T,'3r̂ ^̂ 2àj:?iSiA:É? iiB^sxnE^iEUiilfL 

Presso la Ditta Drucker^ Te­
deschi, lilip îo ih Pa;do:va,vSÌ vende 
al prezzo dì ©«liitè SO l'opuscolo 
40iravy. CARLO^̂ TIV AIRONI sui 

^1SÌ;̂  

1 
nel ts 

testé pubblicato a Geaova. 
^ j i ' t ^ ^ j j t ì ' 

^ 

Risanato appena da lunga, grave, 
esauriente malattia, sento il bisogno 
di esprimere pub,^|icame!ÌW-fà mia 
iciconoscenza all'ottimo: DoU. Acjùlle 
Tiàn che mi soccorse con ussidu?, a» 
morosa sollecitùdine, offrendomi, in­
sieme ajll iatalliganti sue cure ^ il 
balsamo salutare dei suoi modi goH-
tiii, affettuosi, "l̂ ^^^alio premure più 
disinteressate. Che egli sia benedatlo 
per il bene che ha fatto ad un po-
v^P padre (iì famiglia, è ohe la sua 
scienza e la sua infinita bontà |ij|hó' 
ricompensata da una lunga e lelica 
carriera. , 

,liconoscantìsBJj99„ 
MO 

li 

CUmURGO DI YlENHà 
•-

agli Eremitani in fianco VArena 
Via Bmotte,Wmm. 

Specialista per.ctturfttnrft di Oohti. 
Applica B©Bi§l' e #©i i t l®ro se-

eondo la nuova invenssioBs eioimss® 

cosa 'pohnonare- Contenendo in mìni 
me proporumi^^ali di calàesono tùl-
ìerate anche dagli stomachi più de­
boli. Si usano vtintaggiosamente an­
che per uso esterno par curare Ift. 
cute affettiPÈW erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e per In. 
respìraziona del gaz. Medico alla^jQQla. 

Le vere Acque Solforose Raineriasì®' 
portano in rilievo sulle hottìjijlìaftla; 
dicitura^:'. A C ^ . ,S®ljl^. ai&S3«. # . » . 
ŝ ĝ ra il tuì-ftcciolo una fascia di carta 
colla segii'^ritrt, sQfitta in rosso: A -
'oqtsa €̂%If. ItmS&ierlaiia, Costa. 
d ' A f f i n a e la'^fifnia G. ÌVflfk 

Deposito generals per l ' itaba ( a -
sciupo li Vtìneto, btìrgamo, BfQsem». 
Ferraraj%Trento, per le qnalì provin 
eie no é rapnrasentaute'^^'fiirmàcie 
Luigi CorneÙo in PadovBy presso A 
MANZOMI e a,,,Mi||^o,,yìa Sala ICf, 
Roma, Via di Pietra, 9 1 ; N^ipoli, Pa 
lazzo del Municipio. 

' . 

al 'Cei%t<^ WÀr& 1»£»0 lo,̂ ,Sgtto il 

diurne e^erali 
tedesco édi fraa-
cese dal profes­
sor Bért, via <Jal" 
porticatto. ' 

• • . . " ^ • ' ^ 

HINGAGLIER e 

iiSk .fî ìJegoziantì in Pi^dap; Via Portici Alti, 
¥WNlf^A\rr A Til'\T!MT NM086 D. avverte di afic aperto uà 
VB5UUyi e I t / i ^ i m nypvoj^egozio ìflato^ Lo­
renzo, negli ex locali daìla Calzoleria Scoìari, e che ìa vendita 
sarà fatta a prezzi fìssi; promette coaveaienza dei prezzif^^ilgqo 

-.•^=.ii 
•'•,'.: 

.•• I 

•--; ' • 

V 3 

-41 

a - : 
-'-rM 

. ^ • ' L 

' • - 1 

rl^j 
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fli Cliìisariiei'ifl, Immi 
sperando con ciò di vedersi onorata da numerosa clientela. 

Avverte pure che nel Nef'dzìo sito in Via Portici Alti non 
viene fitta alcuna variazione e che continuerà oofjrê p̂er lo pas­
sato la vendita all' ingròsso ed al dettaglio dei sopradescritti 
ar 

iV"' 

• ^ ^^ i u 
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'••?^MÈMè.^ 
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• • • ^ 1 ̂ . " " - ^ M 
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fy 

m.:--\' fe^pfî ^ìTa JEstiiitsì tlcfìtpno esclusivamente prèsso A, MANZONI e C , Rue Chotoii 
presso A,^ a G.k Yia del Roma Via di Pietra, 90-91 

. ' — . . 1 - , ^ 

16 Parigi "^#0 
Palazzo'̂  

^naiea?^^;ìg;^tiP?!JMa«Bi)EwiitLtuuam 

E-l 

r* 

^ ^ 1 1 

• J ; 

^ : UNICA PER LA CURA Ai DOMICILIO; 
- < • ' • ' ' - . . . , 

MeàÌ§2ia alle -Esposizioni di Milano^ Francoforte sim, TriMìé/Nizza^ 
* : Torino e^AceMemiù; Nàziofiatè di Parigi,^ 
11 s ig fbe l loca r ì di V é r c r s pfesè in affitto dal Cumune di Pelo uijsi, Fonte ftlÌa,<|MaÌB 

'^^^:'^9y^mP^.-^'f^^?^^^^^f PP^W.'^^ì jmjpose'^j:Som0i^iiFGntm{no dì Peto J)er. d.istin" 
gQerVà3a®'' ' '^"^'ÒR"^f»J™*l*'* S ' a n t V ssIS f*©!© i^'ove'da secoli vi sono glf'StàBìlìmGnti 
4i d t i^?fe acéórrtino migHàia di peféófé'. 

Il Bellocari non-si^eTtdosttiertìiiJ della de t t a Aequa per l%;jua infarior^àjé o£fr^^ 
ol fiuo vero? nomey m w t ò . di soatìluire fiulÌ0-0|ì|3|ij6tta delle bottiglie - 1 ' éui stompati 
n(>\\o ài tinica Vfira fo-nte di Pmo comFervMndbVper la Ipgaliià, siiUs cflpBUla i |;nooie 

éi ¥'ontanim in caratier,© raicrosccpico onde non sia vedtìfcii Ctìn qne?to eanibiairoènto 
i" i t i di dG^'ofiìtan si permet tono di vendeirls per Arqtsa doH^Ateìllica F®§ì t© s i i l^^tas 
-A ohi domanda^ Ìqì,o senipliceoiiìnt© A f ^ B i B ^ o l f t a ^ v e n d a f ì e caaggìor guadagno. ^^^ 

, ; Oftde tpgli^ret'i^i-Vfìriditorì de i rAcqpa •diel'Pol!oc«ri l^.pqssìbUiià d' 'ngfìrjnar^JÌ pulb-, 
fclico, 'a FOVVcscjrU*» Divezìonj^ p i rga di cKiedpra pp«npre "Acqua delT^afiSgesa Fasìì^^^e 
a l i i ^ c i o é3^fi ig9r« iUe ogiii b'otUgìfa nb^bìa e t ichet ta e capsula con sopra M.mtii^-

} • 

- 1 

n secvjìto di suporloritìi della Cbina-Laroche è ;stato oltrsmodo cònstatal'̂ ^OffliE'.te. 
OÈrtjitali dai pmilìuBtn medici, por aver facilitata lfl,cam delle AJfezwni de ^Siomacà^W 
tì^^$t&nza, e di tutte le JFe66n ienoci, 6c<̂ . : " ' ; , u» . 
^La China-ljarpoha FERRyG13^OSA,«0ciaimGnto raccomandata nén^ÓlomL 
^ orinazione afjjic%ler4nm.Miii(istral0iai,Langmd^^ 

Par |B, 22, r u e Brouot , adda tuttis le Farmaci ia I ta l ia . 
,v. 

. l. 

, ^ : - ^ ' T • • ^ ^ : .-

' 7 ' •, ' r" •- v i • i'.' .. •-: ^ Ì J I : !̂  - .1 ' _'. ' ' '- ' • • • - 1 1 1 ' %-t i : 

• ^ L i ' 

' ^ rs^ :??;^^ 

IFtV Carlo -d̂ &er̂ o angolo S. Margherita 

r 

S. Domino'f 
1 -

-i-jvdv 
GAUV^' 

- • 

ARTICOtl D USO COMUNE,; DI .LUSSO 
E i P I FANTASI 
^ ••" " -imi " 

Macchine per ĉ lTè. Macchine per 
Ijurro.. fec^iii]^ per sminuzzare locarne 

Assortimento cpmpleto di ttuto quanto 
occorre per l'iopplaato 4§Jla cucina 
Vàacfe per bagno. Semicup», ^atnne ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
aà too ìo . Bugie. Lanterne di sicuraM. 
'Ochi?f 1 bue —r.Ciiel^e e.m^Mi^unìémé 
~ Ghtttididso àssòtótoeglaàg. ariicoli so­
lidi igienici in FEREÒ S14iTAT( 
imto all'acido acì̂ tico al 20,0i0 dal labo-
Tatorio cbimico ii£gicìpaìe di Milano. 

La 'stessi DJIJa è rappresentante 
Unictf'in Italia dei Colli ,e. Polsi imper-
•• ,̂ Wz • —' : Cjóip 'épe^i iy i - p e r sa-

- 1 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando lina semplice spugna col sa-
iMSné^ae la nostra Ditta puoeura-
' - ' ' ^ Z ^ r m s l . — SCONTO AI GI^aiSISTI. 

^•••^Ì^^Rpe^itìé'CatàlóS'O^'^ràetS.dietro, r i ch ies t e . 

Pe r oso veter inar io qviesto Balsamo g ià ' aa 
Ijingo tempo prefei^i|o da riégòziafttl'ed ' a l le ­
vatori dUcayalli, è riroedìo sovraupii^eUeai^^r^ft 
erpetif feritei infiammazioni in gener^ls':9 
cioè: mali di gola, angine, ing^r^^ii.gtandiir^ 
Ictrif edemi, Mfhmoniy coniiistonft iNella zóp" 
pina dei 6oi)Wt per là csara dei piedi. Aiuta 
poi; mj|^ilmen«|i ' la riproduzione; del pelolV 

^ • 

Infallibile per la cu ra dei lìiccioU o porri 
ricci, wat di ncQ, 0 porro fico, fnal delVa& 
Sino 0 cane delVungma, piaghe ulcerose»-

Prezzo del WRIBSIIIS^S la scatola L. ®. 
Prezzo del Calil i lpiBaaiii t©, flacon grande 
L. &, flacon picjcplo L. 3 . -̂  ' '% 

Si spediscono dietro vmeB39^^§^^\\^\mpoyìo 
più Centesimi 50 per pac^?^ po^taVed^al fur-
.cnacista 'tlI^iit^'CIIf .I>I]I€l'l Brescia, prò-
priettìrìo ed esclusivo preparatore e Vendesi 
ih Padova presjSQ la farmacia E ip%l C©»»-
n e l l o e presso k far cri ̂  ^tnh^mé 

ra^o 4eUa Valh, ' , 

V.i'̂ fe - j . 

n > -

I — 

-•f 

- n 
i 

ANmoimicp 
• ' -

timm cflii medaglia d'oro all'EsposI îonr_^d' Anversa J883 
mzzVL 1883 — Nazionale di Milano, 188! 

- Filadelfia im^MH- Parifli 1878 — Sydney ISTQj,?-

A , . iDj, nyciDLi^^^o 

no 1334 
MiìmiMmu -ifei 

VS®nn» 1873 1880 

e 

fi 
' • I 

itU-^^'.T-'^- tv. 9 Bruxelles 1880. 
,m 
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Wt' Ì'SÌ 

' L ' 

1 . -

m à&ve confvndefe con molti Fernet messi in cmmercio da poco tempo e 
non sono che imperfìtie e nocive imimionù ^U^f^^^f SI^^M«^a ^stm^jie fa 
gete facilita la digestione, stimol^.Xappetito. guarisce le febbri intermittenti, il 
I s a à icapo, capogiri, m%|i nervosì,;,p^l dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
Is'-gWer^. Esso ;̂ ^>i-aM§raBgi®-Ai!a4^«'-siI©i'B©«B. . ^ • 

INETTI GARANTm DÀtOERTIFICATI MEDICI • r t -

I L' ' • • 

A I 
:i: 

4 •! 

V-

I I 

i ! 

f-

3 

p t ò F E f t t f B A ' APOSTOLICA M f c BE,NGAL-OENTRAj[.E. • ; , 
m^al Kishnag^^Bp^^aggio 1883. 

* ' PBEG. Siawom F x u BRANCA, 
O^Riora:4e^SS..Lt, mj {ac«ero ragevoleasa di lascìnrmi avere; illoro celebro 
« lm«É . f cM«aa a urexzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

l»"r / -

"J' •_i i 1 , . " ^ I ' . I . 

- n - . 

M 

• -

L'ottfeo-WèrS^c^S c i ' è moltp uMÌ,e pei coleresi .iq^ufi} ;no^ di rado col- solo 
m o del Koedet^imb superano il malore mor ta le , é r icuperano pe? folta s a ^ t e . , 
• .In renerale .si Wm^v^'.^mm^^. ^h '^'«^«^ ^^^ ^« '̂̂ -agg^o^O' per tutti 5 ma. 
ItBiai VodwUi da ^Lwestó dJmf eccassipme^ta caldo. 
• nfflìjotifismo Wro Rorvo,^'*' •""'- ••'• • ^ , . 

.1 I 
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• Tv: 
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T, PozZJ, -Pre;; i4j9, 
T . 

, - > ^Tv.'-^_*=iMi^=^' 
•Tfff ^ p ^ ^ ^ l L n 

•• ; * i t ; i 

- • = . 
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r f i ^ - . ^ ^ 

• ' i 

'/ ••• ;̂  /_ ' . . ' ' , ' •• Napoli, n'picembrejLSn. 
^ .Cfìniacfftóp^toscrìtsp ^ l averla a^mmmìstrato^nGU;0|ped^^ 

i\. W^^a|f9*-^f,ft#MW.:^i con 
' r n o t w l e l à t o f c r a ^ a ^ 
niiaU dopo cossi fiera malattia 

tìfì"&"sitVale?ceni,s né; risentono.; ,„̂ ,̂, „ • • • „ 
8.11, u» «.*.? ^. . . , ^"Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Par là reaUà'della firma del B̂ ^ 
• V .̂: :V - • • . v . Il: Sindaco ^vimhu^^ 
Yi«5;o la lega!isza5!ionoi della firma sopra^tìritta del Sindaco di Napoli, pél Pr^^ 

ftìtto eesuo la JUPJa, ^ ' ./. , r ^ .-^^ 
PREZZI: in BoUigiie da htro L. S ^ ^ # — Ftccole u t i&«» 

li.' 
^ 1 -

i-. 

\^--
' L 
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fe©rfl-^ 

[̂  
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I ^ ' ' • 
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di p e r ;la, loro efflcacifì 

r i 

ffloq[tia susasiip© | s © l ^ ^ « 
raccomandata per le malat t ie 

. h 

^-.|^'^JE 
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lODip fli FERRO mTERABlLE 
H E W - 7 M K '^i'P^o^a'o tfa"' 4ccj 'Jem/a'f^ftPABI^ 
' ' ^ ---^^^'- di M€dlQÌn&. m Parigi, — — 

Adottate rfa/ hrmtetriQ 

Autorizzala dai ConsigUo 
i ^cs^^ , : medico J> Phtroburgo. 4S5S ., 

Parteoipnndo cìelle proprietìl delV lo^ìo e 
del l 'errò, trues|e pillole cprivengono spe* 

i sono,la pops(>gucnza tlcl germe scrofolóso 

* lattlc contro lo quali i semplici foinig^Inosl j 
•^sono iriqlUcaci ;' nella cicroBl [colori pM-

^ ttorréa [mestruazione nulla o-MffiCile]^. 

esse orTroiidlalitìiiea 
tico elei più energici per ìsliiaolaro Torga-
niSriiò e moàiflGare Je . costi,tuzÌoaI UJÌTÉ̂ -
tiche, deboli o afllevolite-

N- B, — L'ioduro di ferro impuro 6 alte­
rato è un medicamento Infedele^ irritsflite, • 

. Come prova di purezza e autenticità dciler 
Wore Pillole ai ^aapardy , esigere il 
^nostro sigillo d'argento 
reattivo» la. nostra lirma 
crùralìatoé il bollo del̂  
YÙniondeé MVrica'nU. 

Farmacista a Parigi^ rue Bo^ap^mfM 

sani lei siMti : 
.~ Sfl 

Mie che escei#:, iW?ano ìll*^ 
e jl 16 d'ogni mesê ,p̂ i,r 

ML-^ S a i s o n che esce a Pan^^ conteìtf '̂ 
" poraneagìcnte alla Siaqione. : 
1 dpe pi.ùisplendidi:0>più eoonomicì « S i o r * 

«Baia d i ua4»a©, per SJgnpre.Sarte , e Modiste.. 
Edizione piccola î ^ 8 - ^ | f ««de X; f © all'an?)0> 

; Franco ne! Regno. • 
• ' • ' 

i;i5^^^iì#^ 
3:- -

-<• < I 

r 
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• '^ 

^OiFFIOAnt DELLE !r.t>!.v 

Im tmi©wmsse periodico ,̂ pellsOê • 
illustrato, per giovanetti e giovànette' 
dagli 8 ai^e anni. 

>lòDonarrteo^Pmmuo-L Ĵ.5 (FranconelReRnoW 
• ^ t ' ^ - ì i - : . " - ' '--•?'i:̂ J:!:!-':"r 

....-.^•r.v . " é - F i S i ^ . ' - ^ i -

wr 

fjMril e t 1! iHdMsfi'ié periodico men 
-^•#?-^f| sile, con splendide incisioni. Si oc*-

culpa del progresso : delle arti indù-
stdalìsi!#« 

I -

m. ^^^^'M y^ I T I IL^ 

i^%^^n- m^ 

Abbonamento annuo L. TSZ (Franco nel Regno-

1.1 ! i a r t 0 I S I e ^ a n t c rivista métiile^' 
iiop grandi ^afe/eaMaccoloratî per Sarti. 

Abhona^mento annuo L . t p (Francò norRegnoJ^ 
Pe r Numerp di saggio, g r a f t i s , o n1>bpK̂ â,•* 

m•énti•;|i;4JC^^ig6^9i: .aìi' Cffifflio S^'es'iloslSciF-' 
MLoejpl l , ilBiImnB??, Corso iVittorio Em.*w3T EH-

BEPOTATITO E BINFRESCATiyO D E t J ^ l g U E 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

rrr-
•r.-^.ii err̂ ^^ .̂,. , mr-

ii'' 

f 
m 

uniéó successore del fu Prof. CSs^suIssasao P a g l i a n o <li Firenze. 

Si vende esclusivamente in ^'a|g#llv^E A Calata S, Marc^^^Cg^sî ĵ̂ pp îa) 
— Ih Scatole (ridotte in 

y^, 

In boccette 1L« 1^40 cadauna 
là scàtola più r imballaggio, 

LACASADl FIEENIÈ È SOPP0SSA 

. * , # » 
- 1 

' i 

•^•k^UM. 

I T 

, J | . . . p . lì ,signor lSr§ì©s4«5 l*àgHàa^® possiedo tutte.le ricettai scritte di proprio 
ppgno dal fiifrof. Gìr^òìanid Pagliano soò zio, >iùhndoaanaento, con liifcr̂ ^̂ l̂ ^̂  designa 
quale suo succésaore; sfida a smentirlo, d^atitì lê  competenti autorità, (piuttostochè 

,,yÌG0iffar@ RIIK4. p»ginM®..^ìo^7#)' .IW^S*^'^^^^^^ Pagliano e tutti coloro 
t e e falaamènieì/antlno qnesiasu_acessione; avverte^pnre di non confort" 

ò ^ ^ w f o ' ^ s o U o il nome dii jWerto Pagliano 

i che audacemen 
dera q!3esto legit t imo faj'rhiico, . . . 
fu Giuseppe, ì rquaie, oltre a horà aver àlcóhà &mmtà coi déiaj^toìPraf.Mirolamon né 
mai avutoIron'orWìès^èV da lui conosciuto, .si permette con audacia aenzapari,di far 
BJiWono di lui risi suoi armunzì, induccndo il pubblico a credernelo parente. ^ 

i Si rittìnga per »>assìma': Che ogni'altrb awiso o nCftiaMio relativo a questa specialità 
'̂ohe venga inserito in questo od ih altri giornali; non può riferirsi che a detestabili coi3-j 

'Iraffàzìonì, il pfOelfr 'vol te aànnosèalla salute di :chi aduciosamente ne-u,s»isse* 

ìf 

E- a p e r t o ' l'A«®®e.SMÌ^if© 
/ ai premiato GiàràaU 

9,85 

Si pMhJ^lka al I O , S 1^ 
V- ' l l r 

^ = 

• - ' 

m 
%%'d*ogni mese, inll^^ pagine illustrate 

i '. '. 
1 * ^ 

con dlrftttfis a l prcBOl^^ 
Numero di s&ggio a richiesta 

- . - . I I . 

Z volasmil gB'assaojH» Ifilfiiira 

FllMMWr^^rT^-Ji'HHfi^-"''*'^''^'^'™"^*™^'^ 

. 1 " 

Via Silvio^ellìGO, N. 6. 

. .1. iiiiimpwi [i ni r- ir ̂ ^ m r i -mn "^— ' ' ' 11" 'i ' rr frT ^ -

Tipograiia del BacchigUon0 Corriére~Vemio;^ym Pozzo Uipinio, ^. 'd 
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